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Brevissima introduzione personale

• Innamorato della matematica da quando avevo cinque anni

• Quei tiranni dei miei genitori mi hanno obbligato a fare il 
classico

• Convintissimo che latino e greco fossero una perdita di tempo

• Diplomato al Liceo Classico Berchet e poi laureato in 
matematica all’Universitas Studiorum Mediolanensis

• Carriera scientifica (professore ordinario di geometria in Italia e 
poi ordinario di matematica negli Stati Uniti) 

• Carriera manageriale/amministrativa (direttore di dipartimento, 
preside di facoltà e poi presidente/rettore di una università)



Parte I: Perché matematica e latino?

• Non sono forse discipline lontanissime l’una dall’altra? Una è 
una scienza ed una è una disciplina umanistica

• Una provocazione: perché studiamo il latino, lingua morta? 
Non è più utile studiare l’inglese?

• Ci sono caratteristiche che uniscono e/o separano queste 
discipline?



Antonio Gramsci, Quaderni dal Carcere, 
4 [XIII], 55

Non si impara il latino e il greco per parlare queste 
lingue, per fare i camerieri o gli interpreti o che so 
io. Si imparano per conoscere la civiltà dei due 
popoli, la cui vita si pone come base della cultura 
mondiale. La lingua latina o greca si impara 
secondo grammatica, un po’ meccanicamente: ma 
c’è molta esagerazione nell’accusa di meccanicità 
e aridità.



Osservazione sulla civiltà

• Arti e letteratura (pittura, musica, scultura, poesia, 
novellistica)

• Strutture sociali (leggi, istituzioni, struttura economica, 
storia, religione)

• Scienze e matematica (fisica, biologia, geografia, 
chimica)



Matematica: scienza o disciplina umanistica?

• Matematica come scienza? 
• C.F.Gauss: matematica la regina delle scienze

• A.Comte: matematica unica base razionale per la conoscenza

• Forse meglio: matematica la lingua delle scienze

• Matematica come disciplina umanistica?
• La concezione di bellezza

• L’espressione di una cultura 

• L’intersezione con la filosofia (Zenone, Parmenide, Platone, 
Aristotele,…, Kant, Husserl, fisica quantistica e relativistica)



Latino: disciplina umanistica o scienza?

• Latino come disciplina umanistica? 
• Letteratura (narrative, saggistica, poesia)

• Storia

• Espressione di una cultura

• Latino come scienza?
• La necessità di analisi grammaticale

• La necessità di analisi logica

• La necessità di analisi del periodo e parsing



Ancora Gramsci…questa volta su rigore e 
disciplina!

Si ha che fare con dei ragazzetti, ai quali occorre far 
contrarre certe abitudini di diligenza, di esattezza, di 

compostezza fisica, di concentrazione psichica in 
determinati oggetti. Uno studioso di trenta-quarant’anni

sarebbe capace di stare a tavolino sedici ore filate, se da 
bambino non avesse «coattivamente», per «coercizione 

meccanica» assunto le abitudini psicofisiche conformi? Se 
si vogliono allevare anche degli studiosi, occorre 

incominciare da lì e occorre premere su tutti per avere 
quelle migliaia, o centinaia, o anche solo dozzine di 

studiosi di gran nerbo, di cui ogni civiltà ha bisogno.



Parte II: Numeri tra terra e cielo

• I Pitagorici: Numero come natura delle cose

• Le teorie pitagoriche in Platone: il Timeo



Timeo, un pitagorico di Locri

La costruzione dell’universo (monocordo) sulla base dei rapporti
3

2
 

, 
4

3
 , 
9

8
 ed infine

256

243
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Saltiamo ora a Keplero (1571-1630)

• Mysterium Cosmographicum (1596), prima difesa del sistema 
copernicano

• Astronomia Nova (1609), le prime due leggi planetarie (i pianeti 
si muovono su ellissi delle quali il sole è un fuoco; nel loro 
movimento, i pianeti spazzano aree uguali in tempi uguali)

• Harmonices Mundi (1619), la terza legge planetaria (il rapporto 
tra il cubo della distanza media dal sole ed il quadrato del 
periodo è costante)



Mysterium Cosmographicum







 Capitolo I
 Sui cinque solidi regolari
Abbiamo visto nel secondo libro in che modo le figure 
piane regolari si uniscono per formare dei solidi; tra le 
altre cose, abbiamo Parlato dei cinque solidi regolari 
sulla base delle figure piane. Il loro numero, cinque, 
è stato dimostrato, e abbiamo aggiunto che I Platonisti
le denominavano le figure del mondo…



Ritorniamo alla domanda iniziale: 
perché mai studiare il latino?

• Si studia per I motivi spiegati da Gramsci

• Si studia perchè ci fornisce una disciplina mentale 
complementare a quella della matematica

• Si studia perchè ci sono testi per I quali non abbiamo traduzioni 
in lingue moderne (F.Borromeo, Tycho Brahe, Al-Farghani, etc.)

• Ed infine si studia perchè tradurre è tradire, e quindi anche se di 
un testo già si hanno traduzioni, se si vuole davvero capire ci si 
deve fornire di una traduzione propria
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